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Crevit causa virorum penuriae 

 
INTERROGAZIONE AL SINDACO 

 
* 

Preg.mo Sig.  
SINDACO del COMUNE DI RAGUSA 
Sede 

 
Il sottoscritto Sergio Guastella, Consigliere comunale della lista Città,  

premesso 
Che con direttiva del 21 maggio 2008 (prot.40277/40/Gab) è stata data attuazione alle 
disposizioni generali in materia di iscrizione nel registro della popolazione residente; 
Che la citata direttiva individua, per i cittadini extracomunitari, la necessità di essere in 
possesso dei requisiti appresso specificati per ottenere la residenza nel comune di 
Ragusa: 
a) Livello minimo reddituale  
b) Idoneità alloggiativa 
c) Possesso della “Carta di soggiorno” 
Che i requisiti sopra descritti appaiono allo scrivente inutilmente discriminatori e peraltro 
in contrasto con la normativa vigente; 
Che, in particolare, il requisito del possesso della “Carta di soggiorno” appare 
incomprensibile atteso che non individua un regime di legalità della presenza dello 
straniero (requisito, viceversa, soddisfatto dal possesso del  diverso “Permesso di 
soggiorno”); 
Che il permanere del requisito della Carta di soggiorno, di fatto, impedirebbe a tanti 
stranieri “regolari” (in possesso del permesso di soggiorno) di risiedere nella nostra città 
per diversi anni (atteso che la Carta di soggiorno può essere rilasciata solo dopo almeno 
cinque anni di regolare residenza); 
Che quanto sopra comporterebbe che tutti gli stranieri regolari (perché dotati di 
permesso di soggiorno) che attualmente lavorano a Ragusa, i loro familiari che abitano 
nel nostro comune ed i loro figli che frequentano le nostre scuole, sarebbero costretti a 
migrare in altri comuni della provincia;   
Che ciò avrebbe inammissibile ripercussione sotto il profilo strettamente umanitario ed 
anche economico (atteso che gran parte degli stranieri regolari sono ormai una forza 
lavoro ineludibile per la nostra economia); 
Che l’adozione del termine “Carta di soggiorno” e non del termine “Permesso di 
soggiorno” potrebbe essere stata dettata non dalla particolare volontà politica ma, 
magari, da un refuso o da una mancata considerazione della terminologia; 
Che, in fattispecie analoga, l’individuazione del requisito Carta di soggiorno è già stata 
ritenuta illegittima (cfr.TAR Lombardia, Sez.III, 8 maggio 2008).  

Tutto ciò premesso, 
INTERROGA ED INTERPELLA 

La S.V. per chiedere di sapere: 
Se è intenzione dell’amministrazione mantenere i requisiti in questione e, in particolare, il 
requisito del possesso della Carta di Soggiorno o se, piuttosto, almeno l’ultimo requisito non 
possa essere individuato nel comune Permesso di Soggiorno. 
A norma di regolamento, lo scrivente fa espressa istanza di risposta scritta ed orale. 

Ragusa, 
Sergio Guastella 


